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Bambini e ragazzi possiedono il concetto di simmetria
matematico. Fin dalle prime classi, infatti, si accostano all’idea di simmetri
l’asse che divide in due metà uguali l’oggetto o la composizion
simmetria radiale, che vede l’asse ruotare rispetto al centro.
Attraverso una discussione di gruppo si possono sondare le conoscenze che gli alunni hanno in proposito
richiamare alla mente le simmetrie esistenti in nat
con cui l’arte ha applicato tale concetto in spazi e luoghi diversi (rosoni delle chiese, pavimenti delle abitazioni o d
storici, decorazioni parietali, motivi intessuti nei tappeti,
semplici schizzi o fotografie. 

  

CCoonntteessttoo  
  

Nell’arte araba la simmetria gioca un ruolo fondamentale:
la divinità, quindi, insieme alla calligrafia, 
utilizzate sia per i rivestimenti di palazzi e moschee, sia per i disegni dei tappeti. 
agevolmente ciò che caratterizza gli edifici dell’architettura islamica, dall’Asia centrale fino al Vicino Oriente e
Penisola Iberica, basta osservare le costruzioni dell'Uzbekistan e di Bagdad, la moschea di Isfahan
Agra in India o di Herat in Afghanistan
ornamentali capaci di creare affascinanti ara
di fabbrica" dell' arte islamica, che si ritrova 

  

SSppuunnttii  
  

Lo stimolo per il laboratorio è dato dalle
azulejos. Il loro nome deriva dall'arabo al zuleique,
plasmata a mano ed essiccata al sole, che in seguito era decorata e smaltata, attraverso un procedimento 
richiedente due cotture ad alta temperatura.
più tardiva delle ceramiche olandesi originò
dipinti con motivi geometrici ed accostati, su pavimenti e pareti interne, in modo da formare disegni elaborati che 
simulavano la presenza di tappeti o tappezzerie; successivamente si diffusero an
rivestire le facciate degli edifici, componendo raffig
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Bambini e ragazzi possiedono il concetto di simmetria perché a scuola è presentato ed analizzato soprattutto nell’ambito 
matematico. Fin dalle prime classi, infatti, si accostano all’idea di simmetria speculare, facile da apprendere individuando 
l’asse che divide in due metà uguali l’oggetto o la composizione; successivamente acquisiscono anche il concetto di 
simmetria radiale, che vede l’asse ruotare rispetto al centro.  
Attraverso una discussione di gruppo si possono sondare le conoscenze che gli alunni hanno in proposito
richiamare alla mente le simmetrie esistenti in natura o nell’ambiente circostante. Inoltre si possono rilevare le modalità 

tale concetto in spazi e luoghi diversi (rosoni delle chiese, pavimenti delle abitazioni o d
motivi intessuti nei tappeti, ecc.) e si possono fissare i risultati della ricerca mediante 

Nell’arte araba la simmetria gioca un ruolo fondamentale: infatti la religione islamica vieta di riprodurre la figura umana e 
quindi, insieme alla calligrafia, si sono enormemente sviluppate le decorazioni geometriche e floreali, 

utilizzate sia per i rivestimenti di palazzi e moschee, sia per i disegni dei tappeti. In par
caratterizza gli edifici dell’architettura islamica, dall’Asia centrale fino al Vicino Oriente e

le costruzioni dell'Uzbekistan e di Bagdad, la moschea di Isfahan
in India o di Herat in Afghanistan. Bambini e ragazzi notano con facilità i complessi sistemi di ceramiche 

fascinanti arabeschi geometrici; nel loro insieme essi costituiscono
si ritrova come costante culturale fin dai secoli del Medioevo.

lle piastrelle quadrate di ceramica dipinta che nella penisola iberica sono
al zuleique, che significa "pietra levigata". Tali piastrelle 

al sole, che in seguito era decorata e smaltata, attraverso un procedimento 
due cotture ad alta temperatura. Il loro aspetto più tipico era quello della mattonella policroma

ceramiche olandesi originò una vasta produzione collaterale in bianco e blu. In origine gli 
dipinti con motivi geometrici ed accostati, su pavimenti e pareti interne, in modo da formare disegni elaborati che 

mulavano la presenza di tappeti o tappezzerie; successivamente si diffusero anche all'esterno
, componendo raffigurazioni assai complesse. 

  AARRAABBEE  

perché a scuola è presentato ed analizzato soprattutto nell’ambito 
, facile da apprendere individuando 

e; successivamente acquisiscono anche il concetto di 

Attraverso una discussione di gruppo si possono sondare le conoscenze che gli alunni hanno in proposito e si possono 
possono rilevare le modalità 

tale concetto in spazi e luoghi diversi (rosoni delle chiese, pavimenti delle abitazioni o di edifici 
ecc.) e si possono fissare i risultati della ricerca mediante 

slamica vieta di riprodurre la figura umana e 
le decorazioni geometriche e floreali, 

In particolare, per comprendere 
caratterizza gli edifici dell’architettura islamica, dall’Asia centrale fino al Vicino Oriente ed alla 

le costruzioni dell'Uzbekistan e di Bagdad, la moschea di Isfahan in Iran e i palazzi  di 
i complessi sistemi di ceramiche 
costituiscono una sorta di "marchio 

fin dai secoli del Medioevo. 

le quadrate di ceramica dipinta che nella penisola iberica sono chiamate 
Tali piastrelle erano costituite da argilla 

al sole, che in seguito era decorata e smaltata, attraverso un procedimento molto lungo 
quello della mattonella policroma, ma l'influenza 

una vasta produzione collaterale in bianco e blu. In origine gli azulejos erano 
dipinti con motivi geometrici ed accostati, su pavimenti e pareti interne, in modo da formare disegni elaborati che 

che all'esterno e furono impiegati per 
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�������� carta per fotocopie (per bambine e bambini più piccoli)

��������  cartoncini già tagliati a quadrati di 7 centimetri o più

��������  pennarelli  o matite a punta fine di colori

�������� cartoncini bristol bianchi o grezzi e colla stick

��������  mattonelle di ceramica bianche (per ragazze e ragazzi più grandi

��������  matite e colori per ceramica a freddo (cioè senza cottura in forno)
 

SSccuuoollaa  ddeellll’’iinnffaannzziiaa  ee  pprriimmoo  cc
  

Per avvicinare gli alunni più piccoli al concetto di simmetria
(reperibili in bianco e nero sul sito www.patterninislamicart.com
facilità. Naturalmente le tinte sono scelte 
distribuzione del colore non sia casuale, ma s

  

SSeeccoonnddoo  cciicclloo  ddeellllaa  ssccuuoollaa  pprr
  

Gli alunni più grandi possono concentrarsi su
per grandi superfici, poiché i secondi sono molto complessi. (
"tassellature" islamiche vi è una geometria "quasi cristallina", cioè uno schema che replica la precisa struttura di un 
cristallo senza mantenerne l'esatta simmetria. Ciò 
di raggiungere risultati perfetti, senza disto
Di volta in volta ragazze e ragazzi possono quindi analizzare:
� i motivi concentrici ricavati dalla struttura di un poligono regolare;
� i caleidoscopi, motivi dati dal triangolo equilatero e dal quadrato con di
�i motivi a stella e quelli floreali a simmetria radiale (es. stella a sei, otto e dodici punte);
� i motivi poligonali che si possono replicare su una griglia cartacea con quadretti da un centimetro;
� le strisce a simmetria di traslazione lineare
In seguito ogni alunno sceglie la decorazione preferita,
prova mediante tinte differenti, così da ottenere risultati 
Se si lavora in coppie o in piccoli gruppi
più ampie, grandi all’incirca quanto un cartellone
Se si dispone del materiale necessario,
sulla mattonella (si possono usare ceramiche bianche e lisce, che magari, come fondi di magazzino,
prezzo, se non addirittura in regalo). Infine ciascun alunno
freddo, che non hanno bisogno di passare in forno.
 
 
 

  

  

rraattoorriioo  ::  ““MMaattttoonneellllee,,  cchhee  ppaassssiioonnee!!””  

carta per fotocopie (per bambine e bambini più piccoli) 
di 7 centimetri o più 

a punta fine di colori assortiti 
cartoncini bristol bianchi o grezzi e colla stick 

(per ragazze e ragazzi più grandi) 
(cioè senza cottura in forno) 

cciicclloo  ddeellllaa  ssccuuoollaa  pprriimmaarriiaa  

concetto di simmetria si possono dapprima selezionare
www.patterninislamicart.com ) e poi fotocopiarli e ingrandirli per colorarli con maggior 

facilità. Naturalmente le tinte sono scelte a piacere da ciascun bambino; occorre però fare attenzione affinché
, ma sia abbinata a ciascuna forma, così da produrre cromatismi simmetrici.

rriimmaarriiaa  ee  ssccuuoollaa  sseeccoonnddaarriiaa  

possono concentrarsi sugli schemi ornamentali impiegati per spazi ridotti anziché sugli schemi usati 
poiché i secondi sono molto complessi. (Infatti dietro gli intricati disegni ornamentali delle 

una geometria "quasi cristallina", cioè uno schema che replica la precisa struttura di un 
immetria. Ciò sottintende conoscenze matematiche molto avanzate, che permettono 

di raggiungere risultati perfetti, senza distorsioni, anche su superfici molto estese).  
Di volta in volta ragazze e ragazzi possono quindi analizzare:  

i motivi concentrici ricavati dalla struttura di un poligono regolare; 
dal triangolo equilatero e dal quadrato con divisioni non concentriche, ma tracciate sui lati;

simmetria radiale (es. stella a sei, otto e dodici punte); 
i motivi poligonali che si possono replicare su una griglia cartacea con quadretti da un centimetro;

lineare (una figura elementare viene ripetuta con spostamento lungo una linea
In seguito ogni alunno sceglie la decorazione preferita, prepara il modello grafico su carta quadrettata 

da ottenere risultati personalizzati. 
Se si lavora in coppie o in piccoli gruppi si possono fotocopiare i motivi esaminati e si possono disporre in composizioni 
più ampie, grandi all’incirca quanto un cartellone, così da pervenire ad un gradevole prodotto collettivo.
Se si dispone del materiale necessario, con l’apposita matita per ceramica ognuno può trasferir

(si possono usare ceramiche bianche e lisce, che magari, come fondi di magazzino,
. Infine ciascun alunno dipinge la decorazione studiata con i colori per ceramica a 

, che non hanno bisogno di passare in forno. 

  

  

  

  

  

  

                                                                                                          

  

  

  

selezionare gli schemi più semplici 
poi fotocopiarli e ingrandirli per colorarli con maggior 

fare attenzione affinché la 
produrre cromatismi simmetrici. 

egati per spazi ridotti anziché sugli schemi usati 
Infatti dietro gli intricati disegni ornamentali delle 

una geometria "quasi cristallina", cioè uno schema che replica la precisa struttura di un 
e matematiche molto avanzate, che permettono 

visioni non concentriche, ma tracciate sui lati; 

i motivi poligonali che si possono replicare su una griglia cartacea con quadretti da un centimetro; 
ripetuta con spostamento lungo una linea). 

su carta quadrettata e lo colora come 

si possono fotocopiare i motivi esaminati e si possono disporre in composizioni 
gradevole prodotto collettivo. 

sferire il disegno preparatorio 
(si possono usare ceramiche bianche e lisce, che magari, come fondi di magazzino, si ottengono a poco 

la decorazione studiata con i colori per ceramica a 

  


